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valutazione della scuola: Il ritardo dell’ltalia

percentuale di insegnanti che dichiarano di non essere mai
stati oggetto di valutazione negli ultimi cinque anni

B Mai valutato da agenti o enti esterni
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® Mai valutato (da nessuno)

Fonte: Elaborazioni su OECD, TALIS Database 2013



i quattro livelli della valutazione scolastica

@ ‘ Studenti — valutazione formativa (feedback) e sommativa (verifiche)

Insegnanti — valutazione della qualita professionale e dei risultati
ottenuti con i loro studenti

Scuole (e dirigenti) — MIUR valutazione della qualita degli istituti,
attraverso il confronto nel tempo o con le altre scuole

Sistema scolastico — valutazione dei risultati a livello Paese e delle
politiche scolastiche. Confronti territoriali e con le altre nazioni



alcuni concetti chiave della valutazione

/ La valutazione degli studenti e del sistema é sempre fatta da terzi

(dunque esterna)

La valutazione di scuole e insegnanti puo essere esterna o interna
(autovalutazione)

Gli strumenti della valutazione esterna sono:
* esami centralizzati, corretti da una commissione centrale

* prove standardizzate (come Invalsi e Ocse Pisa). | test misurano il livello
o la variazione degli apprendimenti: nel secondo caso parliamo di
«valore aggiunto» creato dalle scuole

* visite ispettive alle scuole



alcuni concetti chiave della valutazione

Le prove standardizzate verificano se gli studenti hanno sviluppato
competenze in tre ambiti fondamentali: comprensione di un (qualsiasi)
testo, ragionamento logico-matematico, applicazione del metodo
scientifico; e lo fanno in modo omogeneo in tutti i paesi. L’'Ocse ha
predisposto nuove prove sulla capacita di lavoro in gruppo e sulla
alfabetizzazione finanziaria e sta lavorando sulle competenze sociali,
affettive, ambientali e «globali»

o

L'autovalutazione mira a entrare nella «scatola nera» della scuola,
stimolando un’analisi critica all’interno della scuola. Lo strumento
principale sono i giudizi espressi dalle stesse componenti della scuola
(docenti, DS, ecc.). Il RAV (Rapporto di autovalutazione) ne é un esempio




alcuni concetti chiave della valutazione

8 Negli Stati Uniti si é cercato di calcolare il valore aggiunto del singolo
docente sulla base delle prove degli studenti, ma i risultati sono molto
controversi dal punto di vista logico e statistico

In generale, la valutazione esterna dei singoli docenti non funziona:
i risultati di uno studente dipendono dal lavoro di «squadra»;

I

difficile e fuorviante isolare il contributo individuale

La valutazione non é sempre necessaria: ad es. in Finlandia vi é un’ottima
scuola senza valutazione. Quando i docenti
sono reclutati e formati in modo selettivo e rigoroso possono
j bastare qualita professionale, deontologia e controllo fra colleghi
a fare funzionare bene le scuole. Ma I’ltalia non é la Finlandia...




perché la valutazione delle scuole é oggi

necessaria in Italia?

Senza valutazione, oggi in Italia e impossibile fare diagnosi precise dei punti di forza
e di debolezza del sistema scolastico e delle singole scuole: le scuole italiane sono
infatti molto diverse fra loro in termini di risultati.
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perché la valutazione delle scuole é oggi

necessaria in Italia?

Differenze territoriali : 9%
Differenze di status socio-economico fra le scuole: 12%
Differenze fra indirizzi nella sec Il grado: 6%

Differenze di status socio-economico fra gli allievi: 1%

I

m diff fra scuole M diff entro scuole

Le enormi differenze nei risultati fra scuole a quindici anni sono solo in parte
imputabili ai divari territoriali, alle condizioni socio-economiche e agli indirizzi.

Assai piu importanti sono gli stili di gestione dei dirigenti scolastici e la qualita dei
docenti, che non sono misurabili senza un sistema di valutazione. Secondo uno studio
internazionale, i soli DS spiegano il 5% dei risultati Invalsi di Il superiore

Fonte: Elaborazione su dati OCSE-PISA 2015



che tipo di valutazione adottare?

la valutazione verticale

(quindi il risultato finale) o talvolta i processi scolastici

SN2 In che cosa consiste? La valutazione verticale misura gli esiti
.’ (didattica, amministrazione, formazione, ecc.)..

A che cosa serve? E’ uno strumento di governo della scuola, rivolto ai
responsabili — locali o nazionali- delle politiche scolastiche . Le scuole sono
autonome, ma poiché presentano forti differenze nei risultati, é necessario
sapere quali fattori determinano i risultati per eventualmente modificarli.

Forte e debole. | sistemi di valutazione possono essere legati a
premi/sanzioni economici (rendicontazione «forte», tipica dei paesi
anglosassoni) oppure mirati a formazione e sviluppo professionale
(rendicontazione «debole», tipica dei paesi europei)




che tipo di valutazione adottare?

la valutazione verticale

Miglioramento. Se la valutazione segnala un punto di debolezza della
| scuola, questo deve diventare obiettivo dell’azione di governo per
@/ migliorarlo. Le scuole vanno spinte a concentrare gli sforzi in quella
( ) direzione. La valutazione non deve guardare a un solo aspetto, ma
neanche a troppi (come nel caso dei modelli di autovalutazione italiani).

Incentivi. La valutazione esterna per dare premi economici

controproducente, perché spinge a comportamenti opportunistici -0

(teaching to the test) o manipolatori (cheating).

Concorrenza. La valutazione verticale e alternativa alla creazione di un
«mercato» delle scuole (come quello che ci sarebbe, ad es., con i
vouchers), in cui la concorrenza seleziona i migliori istituti. Il tentativo é
di alzare il livello di tutti.

K




il sistema nazionale di valutazione (SNV) :
esempio di valutazione verticale per il miglioramento

DPR 80/2013: modello delle tre gambe INVALSI // Ispettori MIUR // INDIRE
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il sistema nazionale di valutazione:

evoluzione dal 2013

Dopo la compilazione dei Rapporti di autovalutazione, a partire dall’lanno 2016 sono
iniziate le visite ispettive dei NEV (nuclei esterni di valutazione)

Per le visite, servono gli ispettori. Erano 600 negli anni novanta, sono
scesi a 335 nel 2009 e dal 2014 sono stati ulteriormente ridotti a 191.
Nonostante l'assunzione di nuovi dirigenti tecnici per un periodo
triennale disposta dalla L. 107, per le prossime visite alle scuole — da
maggio a settembre 2017 - sono disponibili solamente 98 dirigenti.

il

anche per questo é stato ridimensionato il numero di scuole
da visitare ogni anno (dal 10% a meno del 5%) .
A questo ritmo ci vorranno 20 anni!




che tipo di valutazione adottare?

la valutazione orizzontale

In che cosa consiste? La valutazione orizzontale fornisce informazioni sugli

esiti scolastici, senza indagarne le cause. E un esercizio di trasparenza. Un
esempio e Eduscopio.it, che misura gli esiti universitari o lavorativi delle
scuole secondarie italiane.

A che cosa serve? Le informazioni sono utilizzate da studenti o famiglie
per orientare le scelte scolastiche. Non sono collegati a premi o sanzioni,
ma solo a pubblicita positiva o negativa.

Gli snodi principali della scuola italiana in cui esercitare la scelta si
collocano al termine della secondaria di | grado (scelta dell’indirizzo
ed entro I’indirizzo) e della secondaria di Il grado (scelta universitaria
o lavorativa).

I+
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che tipo di valutazione adottare?

la valutazione orizzontale

Voice o exit? Un esito insoddisfacente della scuola puo spingere
le famiglie a orientarsi altrove (exit) oppure a stimolare una reazione
da parte del corpo insegnante e del DS (voice). Se prevale la prima, si
possono generare fenomeni di quasi-mercato fra le scuole; se prevale
la seconda, si accentua il controllo sociale (talvolta conflittuale)

sull’operato delle scuole.
\®

L’informazione é equa? L'informazione sulla qualita della scuola non é
neutra da un punto di vista sociale: le famiglie piu avvantaggiate sono in
grado di utilizzarla meglio. Ma in assenza di informazioni pubbliche, il
divario fra famiglie avvantaggiate e no cresce: le prime riescono a
individuare piu facilmente i percorsi migliori per i loro figli.




che valutazione dopo la Buona scuola?

Accanto alla valutazione delle scuole, la L. 107 ha riscoperto la valutazione dei DS e
introdotto la valutazione dei docenti

| TRE LIVELLI

Rischio di situazioni paradossali: puo accadere che una scuola venga ritenuta carente
in matematica, il DS penalizzato, mentre i docenti di matematica ricevono il premio.

La sovrapposizione SNV-L. 107 non garantisce che tutti i soggetti abbiano un obiettivo di
miglioramento comune e che ciascuno risponda solo di cio su cui puo esercitare un’influenza diretta.
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perché il bonus non e la soluzione?

meglio la carriera dei docenti

Per valutare i docenti la Buona Scuola ha scelto il «kbonus» sulla base del
giudizio del DS e del nucleo interno di valutazione della scuola.

Si tratta di una valutazione di tipo «reputazionale», basata sulla storia
del docente: manca un legame fra il merito di ieri (reputazione)

e gli obiettivi di domani (miglioramento); non attribuisce un peso

al contributo organizzativo del docente, ma solo alla didattica.

Oggi per essere un buon docente servono entrambi

La carriera ha il doppio vantaggio di premiare i docenti piu abili

e motivati, riconoscendone il merito, e di attrarre verso la professione
insegnante giovani laureati ambiziosi, pronti a mettersi in gioco, in
previsione di futuri avanzamenti di responsabilita. Inoltre, a differenza
del bonus, la carriera non disincentiva il lavoro di squadra




perché il bonus non e la soluzione?

meglio la carriera dei docenti

I passaggi di carriera dovrebbero:

rispondere alla necessita di rafforzamento delle attuali funzioni intermedie,
con responsabilita organizzative;

~7

avvenire per concorso nazionale o locale, con una % annua prestabilita,
per evitare di promuovere «todos caballeros», come avvenuto
all’inizio in Inghilterra




perché il bonus non e la soluzione?

meglio la carriera dei docenti

i

attribuire un peso rilevante al giudizio di DS, colleghi, famiglie, e in
particolare, alla disponibilita del docente di assolvere a compiti
organizzativi. Le competenze disciplinari e didattiche da sole non bastano

corrispondere a un significativo aumento retributivo e a un
maggiore carico orario

rappresentare una condizione per il passaggio alla dirigenza,
affinché i futuri DS abbiano gia esperienze gestionali
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Fonte: Elaborazioni su  OECD, TALIS Database 2013 



percentuale di insegnanti che dichiarano di non essere mai stati oggetto di valutazione negli ultimi cinque anni

valutazione della scuola: Il ritardo dell’Italia





Fino al 2013  l’Italia è stato uno dei pochi paesi europei a non aver un sistema di valutazione del sistema scolastico.



Ma che cosa è la valutazione e a che cosa serve?
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Mai valutato da agenti o enti esterni	Romania	Repubblica Ceca	Francia	Estonia	Serbia	Croazia	Bulgaria	Polonia	Repubblica Slovacca	Svezia	Fiandre (Belgio)	Inghilterra (Regno Unito)	Olanda	Islanda	Spagna	Norvegia	Portogallo	Danimarca	Finlandia	Italia	5.2941464739345623	6.9480096583220803	7.2374875646296486	8.4072606194857222	8.6760262064388858	13.92977996013502	14.681557949339689	15.95812020712961	17.773362446582912	29.321406766801498	38.73078415818032	41.80139688919278	46.79631661036786	52.298320600757663	52.774230184967116	56.349568584182897	62.214272905822952	76.147100979328627	77.70082794049425	88.798765364999269	Mai valutato (da nessuno)	Romania	Repubblica Ceca	Francia	Estonia	Serbia	Croazia	Bulgaria	Polonia	Repubblica Slovacca	Svezia	Fiandre (Belgio)	Inghilterra (Regno Unito)	Olanda	Islanda	Spagna	Norvegia	Portogallo	Danimarca	Finlandia	Italia	0	0.206922652365745	0.669305450507926	1.6834525355234531	2.2187625781008502	2.6063256383911	10.15409430699332	0	0	3.583311160321915	2.050302402605078	0	2.4371001299250339	20.69415660699698	36.293631963401417	5.9323599445132507	2.4464559136910751	9.0495399934959195	25.86467725659249	70.110480089677793	







Studenti – valutazione formativa (feedback) e sommativa (verifiche)





Insegnanti – valutazione della qualità professionale e dei risultati 

ottenuti con i loro studenti
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i quattro livelli della valutazione scolastica



Scuole (e dirigenti) – MIUR valutazione della qualità degli istituti, 

attraverso il confronto nel tempo o con le altre scuole





Sistema scolastico – valutazione dei risultati a livello Paese e delle 

politiche scolastiche. Confronti territoriali e con le altre nazioni
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alcuni concetti chiave della valutazione



La valutazione degli studenti e del sistema è sempre fatta da terzi 

(dunque esterna)



La valutazione di scuole e insegnanti può essere esterna o interna (autovalutazione)



Gli strumenti della valutazione esterna sono: 
* esami centralizzati, corretti da una commissione centrale

* prove standardizzate (come Invalsi e Ocse Pisa). I test misurano il livello 

o la variazione degli apprendimenti: nel secondo caso parliamo di 

«valore aggiunto» creato dalle scuole

* visite ispettive alle scuole















alcuni concetti chiave della valutazione



Le prove standardizzate verificano se gli studenti hanno sviluppato competenze in tre ambiti fondamentali: comprensione di un (qualsiasi) testo, ragionamento logico-matematico, applicazione del metodo scientifico; e lo fanno in modo omogeneo in tutti i paesi. L’Ocse ha predisposto nuove prove sulla capacità di lavoro in gruppo e sulla alfabetizzazione finanziaria e sta lavorando sulle competenze sociali, affettive,  ambientali e «globali»



L’autovalutazione mira a entrare nella «scatola nera» della scuola, 
stimolando un’analisi critica all’interno della scuola. Lo strumento 
principale sono i giudizi espressi dalle stesse componenti della scuola 
(docenti, DS, ecc.). Il RAV (Rapporto di autovalutazione) ne è un esempio













alcuni concetti chiave della valutazione



Negli Stati Uniti si è cercato di calcolare il valore aggiunto del singolo docente sulla base delle prove degli studenti, ma i risultati sono molto controversi dal punto di vista logico e statistico



La valutazione non è sempre necessaria: ad es. in Finlandia vi è un’ottima scuola senza valutazione. Quando i docenti 

sono reclutati e formati in modo selettivo e rigoroso possono 

bastare qualità professionale, deontologia e controllo fra colleghi 

a fare funzionare bene le scuole. Ma l’Italia non è la Finlandia… 

In generale, la valutazione esterna dei singoli docenti non funziona: 
i risultati di uno studente dipendono dal lavoro di «squadra»; 
difficile e fuorviante isolare il contributo individuale















Senza valutazione, oggi in Italia è impossibile fare diagnosi precise dei punti di forza 

e di debolezza del sistema scolastico e delle singole scuole: le scuole italiane sono 

infatti molto diverse fra loro in termini di risultati.



perché la valutazione delle scuole è oggi 

necessaria in Italia? 





Varianza tra scuole	Olanda     114	Belgio     112	Germania     110	Austria     106	Italia       93	Grecia       94	OCSE     100	Regno Unito     111	Portogallo       94	Stati Uniti     108	Svezia     117	Canada       95	Danimarca       91	Spagna       86	Norvegia     103	Finlandia     103	65.180241916836536	49.026498163891134	47.526635257853819	45.874424401091197	40.223147916907905	32.850595923786088	30.058781071825162	24.319769209778926	22.04160091905894	20.706140664273313	17.719199707021652	14.43446450200225	12.449442269969081	11.527526322424833	8.14328591583857	7.9935477555862029	











Fonte: Elaborazione su dati OCSE-PISA 2015

Differenze territoriali : 9%



Differenze di status socio-economico fra le scuole: 12%



Differenze fra indirizzi nella sec II grado: 6%



Differenze di status socio-economico fra gli allievi: 1%

42%

58%

Le enormi differenze nei risultati fra scuole a quindici anni sono solo in parte imputabili ai divari territoriali, alle condizioni socio-economiche e agli indirizzi. 



Assai più importanti sono gli stili di gestione dei dirigenti scolastici e la qualità dei docenti, che non sono misurabili senza un sistema di valutazione. Secondo uno studio internazionale, i soli DS spiegano il 5% dei risultati Invalsi di II superiore



perché la valutazione delle scuole è oggi 

necessaria in Italia? 





Vendite	diff fra scuole	diff entro scuole	0.42	0.57999999999999996	







In che cosa consiste? La valutazione verticale misura gli esiti 
(quindi il risultato finale) o talvolta i processi scolastici 
(didattica, amministrazione, formazione, ecc.)..



A che cosa serve? E’ uno strumento di governo della scuola, rivolto ai responsabili – locali o nazionali- delle politiche scolastiche . Le scuole sono autonome, ma poiché presentano forti differenze nei risultati, è necessario sapere quali fattori determinano i risultati per eventualmente  modificarli.

Forte e debole. I sistemi di valutazione possono essere legati a 

premi/sanzioni economici (rendicontazione «forte», tipica dei paesi anglosassoni) oppure mirati a formazione e sviluppo professionale (rendicontazione «debole», tipica dei paesi europei)



che tipo di valutazione adottare? 

la valutazione verticale



















che tipo di valutazione adottare? 

la valutazione verticale



Incentivi. La valutazione esterna per dare premi economici è controproducente, perché spinge a comportamenti opportunistici (teaching to the test) o manipolatori (cheating).

Concorrenza. La valutazione verticale è alternativa alla creazione di un «mercato» delle scuole (come quello che ci sarebbe, ad es., con i vouchers), in cui la concorrenza seleziona i migliori istituti. Il tentativo è 
di alzare il livello di tutti.



Miglioramento. Se la valutazione segnala un punto di debolezza della scuola, questo deve diventare obiettivo dell’azione di governo per migliorarlo. Le scuole vanno spinte a concentrare gli sforzi in quella direzione. La valutazione non deve guardare a un solo aspetto, ma 
neanche a troppi (come nel caso dei modelli di autovalutazione italiani).















DPR 80/2013:  modello delle tre gambe  INVALSI // Ispettori MIUR  // INDIRE

      

2. Rapporto 
Con individuazione delle criticità

3. Piano di miglioramento

4. Monitoraggio 

dei progressi  

e autovalutazione

5. Valutazione esterna del miglioramento

CIRCOLARITÀ VALUTAZIONE  // MIGLIORAMENTO

INVALSI 

e ispettori

1. Valutazione esterna.

 Indicatori quantitativi (fra cui, 

valore aggiunto) e visite ispettive

SCUOLA

ISPETTORI

SCUOLA 

E INDIRE

INVALSI 

e ispettori

il sistema nazionale di valutazione (SNV) :

esempio di valutazione verticale per il miglioramento















Dopo la compilazione dei Rapporti di autovalutazione, a partire dall’anno 2016 sono iniziate le visite ispettive dei NEV  (nuclei esterni di valutazione) 

il sistema nazionale di valutazione:

evoluzione dal 2013



Per le visite, servono gli ispettori. Erano 600 negli anni novanta, sono 
scesi a 335 nel 2009 e dal 2014 sono stati ulteriormente ridotti a 191. Nonostante l’assunzione di nuovi dirigenti tecnici per un periodo 
triennale disposta dalla L. 107, per le prossime visite alle scuole – da maggio a settembre 2017 - sono disponibili solamente 98 dirigenti.





anche per questo è stato ridimensionato il numero di scuole 
da visitare ogni anno (dal 10% a meno del 5%) . 
A questo ritmo ci vorranno 20 anni! 









che tipo di valutazione adottare? 

la valutazione orizzontale





In che cosa consiste? La valutazione orizzontale fornisce informazioni sugli esiti scolastici, senza indagarne le cause. È un esercizio di trasparenza. Un esempio è Eduscopio.it, che misura gli esiti universitari o lavorativi delle scuole secondarie italiane.



A che cosa serve? Le informazioni sono utilizzate da studenti o famiglie 
per orientare le scelte scolastiche. Non sono collegati a premi o sanzioni, 
ma solo a pubblicità positiva o negativa. 





Gli snodi principali della scuola italiana in cui esercitare la scelta si collocano al termine della secondaria di I grado (scelta dell’indirizzo 

ed entro l’indirizzo)  e della secondaria di II grado (scelta universitaria 

o lavorativa).















Voice o exit? Un esito insoddisfacente della scuola può spingere  
le famiglie a orientarsi altrove (exit) oppure a stimolare una reazione
da parte del corpo insegnante e del DS (voice).  Se prevale la prima, si possono generare fenomeni di quasi-mercato fra le scuole; se prevale 
la seconda, si accentua il controllo sociale (talvolta conflittuale) sull’operato delle scuole.



L’informazione è equa? L’informazione sulla qualità della scuola non è neutra da un punto di vista sociale: le famiglie più avvantaggiate sono in grado di utilizzarla meglio. Ma in assenza di informazioni pubbliche, il divario fra famiglie avvantaggiate e no cresce: le prime riescono a individuare più facilmente i percorsi migliori  per i loro figli. 



che tipo di valutazione adottare? 

la valutazione orizzontale











SCUOLE

I TRE LIVELLI      



DIRIGENTI SCOLASTICI

Statali 

3 anni

Retribuzione di risultato (eccetto 2016-17)







Accanto alla valutazione delle scuole, la L. 107 ha riscoperto la valutazione dei DS e 
introdotto la valutazione dei docenti



che valutazione dopo la Buona scuola?

Rischio di situazioni paradossali: può accadere che una scuola venga ritenuta carente
in matematica, il DS penalizzato, mentre i docenti di matematica ricevono il premio.

La sovrapposizione SNV-L. 107 non garantisce che tutti i soggetti abbiano un obiettivo di miglioramento  comune e che ciascuno risponda solo di ciò su cui può esercitare un’influenza diretta.

Statali e paritarie

20 anni

Quali incentivi?



SCUOLE









DOCENTI





Statali

1 anno

Bonus



1

2

3







15





perché il bonus non è la soluzione?

Meglio la carriera dei docenti

Si tratta di una valutazione di tipo «reputazionale», basata sulla storia 
del docente: manca un legame fra il merito di ieri (reputazione) 
e gli obiettivi di domani (miglioramento); non attribuisce un peso 
al contributo organizzativo del docente, ma solo alla didattica. 
Oggi per essere un buon docente servono entrambi











Per valutare i docenti la Buona Scuola ha scelto il «bonus» sulla base del giudizio del DS e del nucleo interno di valutazione della scuola. 



La carriera ha il doppio vantaggio di premiare i docenti più abili 
e motivati, riconoscendone il merito, e di attrarre verso la professione insegnante giovani laureati ambiziosi, pronti a mettersi in gioco, in previsione di futuri avanzamenti di responsabilità. Inoltre, a differenza 
del bonus, la carriera non disincentiva il lavoro di squadra



perché il bonus non è la soluzione?

meglio la carriera dei docenti













I passaggi di carriera dovrebbero:





perché il bonus non è la soluzione?

meglio la carriera dei docenti



rispondere alla necessità di rafforzamento delle attuali funzioni intermedie, con responsabilità organizzative; 







avvenire per concorso nazionale o locale, con una % annua prestabilita, 
per evitare di promuovere «todos caballeros», come avvenuto
 all’inizio in Inghilterra









perché il bonus non è la soluzione?

meglio la carriera dei docenti



attribuire un peso rilevante al giudizio di DS, colleghi, famiglie, e in particolare, alla disponibilità del docente di assolvere a compiti 
organizzativi. Le competenze disciplinari e didattiche da sole non bastano 







corrispondere a un significativo aumento retributivo e a un 
maggiore carico orario



rappresentare una condizione per il passaggio alla dirigenza, 
affinché i futuri DS abbiano già esperienze gestionali





















La scuola in Italia e la valutazione
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Roma, 12 maggio 2017
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Microsoft_Excel_Worksheet1.xlsx

Foglio1


			 			Vendite


			diff fra scuole			42%


			diff entro scuole			58%


						Per ridimensionare l'intervallo di dati del grafico, trascinare l'angolo inferiore destro dell'intervallo.
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